
7 novembre
sciopero di 8 ore

I prezzi aumentano in euro e noi siamo pagati in lire, 
e con gli accordi separati in centesimi

Le lavoratrici e i lavoratori sono persone e non delle merci 
affittate, comprate, vendute, rottamate, come invece vuole fare 
la Legge 30 e tutta la nuova legislazione sul lavoro

In 8 ore si dovrebbe fare il lavoro di 8 e non di 12 ore

Chi ha subìto i danni dell’amianto 
deve poter andare in pensione prima

Nelle fabbriche si fatica davvero e l’aumento dell’età pensionabile
colpisce proprio chi lavora di più, chi è più precario sul lavoro

Le lavoratrici e i lavoratori pagano tutte le tasse 
ed il Governo vara i condoni per gli evasori fiscali

Lo stato sociale, la sanità, la scuola, le pensioni, sono una nostra
fondamentale conquista, che vogliamo lasciare ai nostri figli 
e non regalare alla speculazione e agli affari

Tutto è sulle spalle di chi lavora e invece troppo viene 
deciso alle spalle di chi lavora

Tutti hanno diritto al voto. I migranti alle elezioni, 
i metalmeccanici sui loro contratti

Vogliamo il salario, i diritti, la democrazia, 
UN VERO CONTRATTO

Vogliamo farci sentire davvero

Il 7 novembre tutte e tutti a Roma
La Fiom: www.fiom.cgil.it
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